
GIOVEDÌ 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

Pironi STATO 
franco al confine. 

l'n unno . se. 10 40 
Sei mesi . » b 40 
Tie it.esf. » 2 HO 
Un mese. » i 00 

ROMA E LO 
STATO 

Un anno . so. 7 ?o 
Sol mesi . » 3 HO 
T 0 mesi • » 2 00 
Un mese • » 70 

(In foglio sennrnlo Baiocchi cinque. 
N. H. I Signori Associati (11 Roma elio 

desiderano il glorila e recato al domicilio pa
gheranno in aurm nto di tissoeiazleno bai. 6. 

I mese. 
P E R LE ASSOCIAZIONI 

ROVA allo direziono dell' EPOCA. 
STATO POIVriHCIO.. Plesso gli Uffici 

Posimi. 
FIRENZE - fi/itiinoito Vleusseux. 
TOH INO — Clamili 0 Fune. 
GENOVA — (il vanni (iromloiia. 
NAPOLI — G. Nobile. E. Uudosne 

ROMA 10 AGOSTO 1848 
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AVVERTENZE 
Direzione 
Via ilo! 

La dislrlbuziono ha luogo alla 
dell'EPoCv: Paluzzo Uiunuccoisl 
Corso N. 219. 

Pacchi lenoni o giupni saranno Inviati 
(franchi). 

No! gruppi si notoiil il nonio di chi gl'ln-

I! prozzoper «Il annunzi semplici Bai. 20. 
Lo diehlm azioni aggiuntevi Bai. A per ogni li
nea. 

Por le Inserzioni di Articoli da convenirsi 
Lettere e manoscritti presentati alla DI

REZIONE non surumio in conto alcuno resti
tuiti. 

Di luttociò che viene inserito sotto la 
rubrica di AHTICOLI COMUNICATI ed AN-
IsUNZI non risponde in verun modo la DIRE
ZIONE. 

ROMA 10 AGOSTO 

In questi aneliti supremi dell' italiana indipendenza, 
mal propugnata da quelli, a'quali avevamo commessa, i 
quali avevano accetiata e giurata la difesa di questo sali
lo principio, nell'abbandono parricida del Borbone, nella 
ritratta di Leopoldo II, nel silenzio dell' Oracolo di Va
licano , primo suscitatore, primo fomentatore di quegli 
spiriti che solo avranno prodotto lo spargimento di tan
to sangue, l'addensamento di tanti lutti italiani; in que
sti istanti supremi nei quali l'animo sconfortato si pre
sta mal volentieri a elaborate dissertazioni intorno alle 
sorli generali della patria, noi prendiamo ad argomento 
di riflessioni 1' intime cose nostre ; e domandiamo pri
mamente al Ministro degli a/furi esterni che cosa egli ab
bia inteso di dire nella sua lettera di ieri al Consiglio 
dei Deputati colla frase « Sua Santità non trascurerà 
certamente di usare tutta I' autorità del suo potere per ì'in-
columitd, e l'indipendenza DEGLI STATI ITALIANI,- per quel
la prosperità ALL' ITALIA la quale è nei voti di tulli. 

Noi che deploravamo l'altrieri le mistificazioni mi
nisteriali, non vorremmo aver tema di maggiore lamento 
per le citale frasi. 

Sa il pubblico, san tutti, (eccetto forse que'semplici 
die si sentirono ieri tentati di applaudire alle suddette 
parole ) che per Stati Italiani la Diplomazia intende tut
ti cioè gli Stati della Penisola, tranne il Hegno Lombar
do-Veneto, la cui legittima pertinenza all'Imperatore d'Au
stria neppure si pone in dubbio. 

Or non sarà che il nostro Ministro degli affari ester
ni abbia con tale senso diplomatico usato di quella frase. 
Intanto a che dunque I' inutile distinzione fatta col-
I' inciso che segue » per la prosperità ALL' ITALIA ? 

Ma l' ironia lanciata già di « espressione geografica* 
a questa miserrima Patria fu già spenta con Mettermeli; 
e troppo , troppo ingiusto sarebbe il crederla qui 
rediviva... Solo è mancato che la Camera provocasse 
spiegazioni sull' argomento . . .o il Ministero dichiaras
se che complice non sarà mai d'arti subdole, non man
cherà a sé stesso, al paese, alla fede d' uomini onesti 
e leali. 

—Come però al banco de'Ministri siedono persone che 
veggono la cacciata di un lor collega senza esserne costitu
zionalmente a parte, senza che sieno loro dimostrato le le
gittimo cause di questo repentino allontanamento ? Co
me P0S30"° tollerare che la Gazze tla di Roma dia ad 
intendere che almeno inlcriiialmente sia provveduto col
la presenza d' altro individuo alla mancanza del Mini
stro delle armi, mentre il nominato (ladano Cagioni nes
sun sa che siavi ? Come, se un tal supplenle pure esi
ste, può il Ministero interpellalo sulla qualità o respousa-

tltòild di tale individuo rispondere di non saperne cosa al
cuna, mentre nella condotta delle cose di governo esi
ste solidarietà fra i Ministri , nò alcuno può firmare in 
tale qualità senza autorizzazione autenticata da uno dei 
suoi colleghi ? Così intendono i presenti Ministri i di
ritti e gli obblighi della loro posizione? Così gl'intende 
la Cambra che si contenta di risposte evalive, si conlen
ta di sentir dire da'Ministri oh'E' sono fantocci go
vernati da una incognita mano , che tanto in Essi va
le i! rispondere di nulla sapere nelle cose che sono di 
loro stretta pcitinenza? 

Vorrete voi dunque, o poteri costituiti trascinare a 
forza il popolo a credere, a persuadersi che tutto ò in
ganno e finzione ? 

—Però, v'ha Ministero?.. la risposta ò difficile. V'ha 
un Ministro degli affari esterni irresponsabile - ossia 
non v' ha Ministro: la Polizia non l'ha . . . cbò le inde
terminate evoluzioni di una cotal lettera pubblicata dal 
Cuntemporaiicn di ieri nulla provano di deciso se non 
forse, la indefinibile attuale posizione di chi la scrisse: 
lapubblicalslrnzioneiò unijuondam nel Gabinetto Romano: 

all'Armi si sa mancare il Ministro; quello del Commercio 
industria, e lavori pubblici viaggia per a Forlì. . . chi 
rimane non sa cosa, non fa cosa, non risponde a cosa... 
Se s' abbia o no Ministero, se s' abbia o no Governo 
non ci teniamo in grado di giudicarlo: la sentenza è a 
sapienti. 

—In tanto vuoto, in tanta nebbia di cose noi ci vol
giamo alle Camere come ad ancora di salvamento , noi 
ci volgiamo a' rappresentanti del Popolo. 

Provvedete, gridiam noi loro, provvedete alla Patria: 
levate il guardo, e considerate: levate il guardo, e pe
netratevi della gravezza degli avvenimenti, della neces
sità di non esservi per nieuie inferiori. 

Pensate the mancano pochi dì al fatai termine se
gnato nel dì 5 settembre: sperate di varcarlo e sta be
ne; ma intanto affrettatevi nello stadio che la certezza 
concede. 

Prolungate Icore : pigrezza non v'insidi : non sia 
giorno senza lavoro profondo ed utile : oggi appunto 
perchè chiusa è la Camera . . . . ' . . . ? . . . ? . . . . 
perchè ciò mai dinanzi le importanti inlcrpcllazioni non 
soddisfatte ancor dai Ministri ? e vale il dirsi che grave 
opera assorbe a sé le Sezioni? non v'ha che il mezzodì per 
la Camera? A che non si spende il mattino alle Sezioni, 
il dopo mezzogiorno alle Tornate ordinarie ? 

—Noi ci volgiamo alle Camere, noi ci volgiamo a rap
presentanti del Popolo , e diciam loro : in tanto sfascio, 
in tanta confusione di cose pria che lasciate i seggi che 
or voi tenete almeno provvedete con forza , e con co
raggio onde sia fermo un Governo che inspiri fede di 
lealtà, di libertà , di vero amore d'ITALIA. 

Corre voce, che a Livorno sia giunlo un legno da 
guerra degli Stati Uniti di Amorica, per offrire ajuti , 
ed nomini alla causa italiana, e che nella Spezia abbia 
il rimanente della flotta fatto eguali esibizioni al Go
verno Sardo. 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

nOI,OfìN.t 7 .H&'Oslo ore 1 (Witnn 

Quello spirito patrio e bellicoso, che ieri fabbricava 
barricate, e preparava disperata difesa è stato acquista
to da! consiglio dei prudenti, e riserbasi al tempo della 
guerra, e della vendetta. Bologna non opporrà resisten
za agli Austriaci. Wclden rispose ieri ad una deputa
zione di Bolognesi, che ove Bologna non avesse aperto 
le porlo agli Austriaci come ad amici , l'avrebbe fatta 
bombardare da 10,000 «omini. 

Ore 11 anlim. 
Uno squadrone di cavalleria Austriaca ò entralo per 

Porta Romana nella città, si è presentato alla Gran Guar
dia, che è posta nel pianterreno del Palazzo Legatizio. 
Un Carabiniere consegnò al Colonnello una scrittura , 
certo la Protesta del Pro-Legato Bianchetti, che il Co
lonnello ricevè sdegnosamente, quindi a tro'to forzato 
passò per la città ed uscì per Porta Ferrara. 

Si è sparsa la voce, che a Modena siano giunti 20,000 
Piemontesi. 

Ore i pomerid. 

— Gli Austriaci che ci avevano favorito, all'arrivo 
di due Corrieri apportatori dello proteste di Francia e 
d' Inghilterra hanno sloggiato subito dalla Città - La 
Cavalleria è già parlila, la fanteria se ne andrà que
sta notte essendo accampata dietro le mura per riposo. 

BIHUr.1i (i Agosto 
Il Battaglione Universitario giunse ieri in questa cit

tà, proveniente da Castelfranco. - Abbandonato senza i-
struzioni in quella porzione, che , per le minaccie de
gli Austriaci pervenuti giù a Bondeno appariva non po
tersi tenere più oltie senza grave compromessa, il Co
mandante di quel Corpo, sig. Luigi Ceccarini credè pru
denza di ritirarsi. Se egli prevenne così gli ordni, che 
poi gli giunsero dopo arrivato in Imola , non si deve 
dargliene che lode avendo assicuralo da ogni trista eve
nienza possibile quella preziosa eletta di giovani che può 
dirsi la pupilla dell' esercito pontificio. 

Allineile poi il suo indietreggiare dalla linea del Pa
naro non l'osse senza un altro vantaggio ancora, il sul-
lodalo sig. Comandante prese nel Forte Urbano in cui 
erano custoditi cinquantasei detenuti del Borgo di Faen
za e li tradusse a Bologna, giudicando con molto lode
vole avvedimento che i nostri nemici avrebbero potuto 
profittare di un momento di scompiglio per iscatenare 
quelle belle selvaggie e farle servire ai loro intendimen
ti perversi. Il suo provvido consiglio incontrò, come do
veva, I' approvazione delle autorità governativa di Bo
logna, non che la lode ed i plausi de' buoni. 

I M L E W » A 7 A g o s t o . 

Circa la mezza notte ò qua giunto il Battaglione 
Universitario. 

N A P O L I 8 A g o s t o 

È da tre giorni salpata di qui la flolla Napolitana , 
composta di N. 18 vapori ( dicci dei quali molto gran
di ) e 2i barche cannoniere ( di cui metà armale ad 
un cannone di grosso calibro, e metà a due). Es-.a è 
per la spedizione di Sicilia. 

Tutta la truppa spedila è in numero di 30,000 com
presa quella che presentemente trovasi in Reggio. D'ivi 
si dividerà per prendere diverse dire/ioni sulla Sicilia. 

C O N S I G L I O I>E' D E P U T A T I 

Seduta del 9 Agosto 

PRESIDENZA DEL DOTTOR FOSCONI 

Sì legge il processo verbale della tornala di ieri redatto dal 
sig Pietro KICCI il quale ha riportato la preferenza nel concorso 
alla canea di Vice-Segrelario. Dopo alcu.ie osservazioni di Bona
parte e di Bufondt e approvalo. 

Ciccognani fa osservare alla Camera che i Deputati che han
no accettato il portafoglio di Ministri cessano subito di essere De
putati secondo lo statuto. 

Molti Deputati sostengono quest'opinione; altri fra i itali St«r-
bini sostengono il contrario per non ilare un arma in mano a chi 
potrebbe abusarne nominando oggi Ministri i più influenti della 
Camera, e d.uijogli dopo poco la dimissione appresso la (Juala 
non possono più sedete alla Camera come Deputati. 

La quistione non è sciolta. 
Il Presidente fa leggere al Segretario il dispaccio che noi por

tammo ieri. 
Alarmi' comunica alla Camera l'indirizzo dei Circoli anconitani. 
PaiUalconi relatore della Commissione per la verifica dei po

teri leg;e il suo rapporto- Invita la Camera a proclamare Depu
talo il sig. Clemente Giovanardi. 

AJaiuont relntire della Commissione militare legge il suo rap
porto sulle condizioni che si devono proporre dal governo al cor
po di milizia straniera che dovrà militare sotto le nostre ban
diere. Le condizioni che propone la Commissione sono le se
guenti. 

Ari. 1. Il corpo straniero di 12,(100 uomini si assolda per 
combattere la guerra dell'indipendenza italiana e difesa dello Slato 
e non mai per tjielare l'ordine interno allìdato alla civica e alla 
truppa indigena. 

i. Questo corpo estero servirà per tre anni e meno qualora 
termui li guerra dell'indipendenza. 

3. Sarà esso corredato della maggior po-sibile artiglieria e 
cavalleria. 

4. Il Ministero darà opera che il soldo di quest'arma sia pos
sibilmente equiparalo a quello del'a nostra truppa di linea. 

5. Quando si arruolassero in lutto o in parie degli Svizzeri 
i Comiu'osaii a ciò locai ietti adopereranno di assoldare circa lOOO 
cambimeli. 

li. Se al momento della conclusione delle trattative le Camere 
saranno aperte, il Ministero ne darà loro conio per ottenerne la 
sanzione. Se poi alla chiusura dì esse le t.allative non fossero 
ultimale, il Ministero darà pronto conto al Consiglio dello statola 
che si trovano. 

http://BIHUr.1i
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Queste proposizioni vengano approvate. 
Torre Menlre la Camera si occupa con tanto z<lo delle leggi 

sull'armamento io non veggo al banco del Ministero niuno che 
possa rispondere alle difficoltà che possono insorgere relativamen
te a queste leggi. Vali» Gazzetta ài Roma di ieri sera era an
nunz ata la dimissione del sig. conte di Campcllo ed in suo luo
go viene nominato non più un Ministro della guerra ma un sem
plice Dircllore temporaneo. Domando al Ministero se questo sig. 
Direttore è responsabile o non e responsabile: se lo e venga ni 
banco ministeriale a rispondere olle intcrpellazioni che gli si 
potrebbero fare, che se poi non lo fosse, fa ben meraviglia come 
in questi momenti così solenni e di tanto pericolo della Patria 
manchi precisamente quel Ministro di cui più abbiamo bisogno. 

Il Ministro deW interno dice che domani risponderà. 
Pantaleoni dice che a seconda dell'art. 55 dello statuto i De

putali hanno il diritto d'interpellare i Ministri: prega il Mini
stero a voler invitare il Ministro degli affari esteri a venire do
mani alla Camera per rispondere ad alcune interpellazioni che egli 
crede di fargli. 

Manzoni relatore della Commissione militare legge un altro 
rapporto sopra una parte del progetto per l'organizzazione della 
truppa. Non potendo per ora per mancanza dei quadri di ciascun 
corpo, che non ancora sono stati consegnali alla Commissione me
desima dal Ministero della guerra, fare rapporto generale su tut
to l'organico presenta solo per ora le seguenti osservazioni sul
l'acquisto dei materiali da guerra perche sieno intanto provvedu
ti, mentre la Commissione si occuperà in seguito su tutto l'orga
nico dell'armata. 

1. Si acquisterà immediatamente il materiale dell'artiglieria 
coli' avvertenza che le batterie di campagna da commettersi al
l'estero si desiderano di maggior portata dell'attuale e cioè del ca
libro da 8 francesi. 

2. Si provvederanno polveri e munizioni d'ogni sorta. 
3. Sì allestiranno con sollecitudine le ambulanze e il treno dei 

trasporti. 
Dietro la rinuncia del signor professor Pieri ad incaricalo del

la Camera per presentare l'indirizzo al parlamento Siciliano, viene 
eletto a quest'incarico il sig. Duca di Rignano. 

Sterbini comunica la notizia avuta che il governo Napoletano 
ha dato ordine che nessun distinto personaggio proveniente da 
Roma possa passare i confini di quel Regno. 

Mamiani crede che se questa notizia non è ufficiale la Came
ra debba persistere nella sua deliberazione. 

/( Ministro di Grazia e Giustizia risponde non conoscere que ■ 
sta notizia, seppure non sia giunta da poco al Ministro degli af
fari esteri. 

NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA 7 Agosto 

Dalla serie dei documenti , ebe qui trascriviamo , 
si arguisce lo slato di agitazione in che ieri trovossi 
Bologna. Oggi però la calma è ristabilita , mercè lo 
zelo delle autorità , e la instancabile vigilanza della 
Guardia Civica. 

Verso la scorsa mezzanotte il signor Conte C. Bian

chetti , ProLegato , ha fatto pubblicare e diramare il 
seguente Proclama : ; 

BOLOGNESI. 

« I Parlamentari da me spediti al Quartiere del 
TenenteGenerale Maresciallo Welden ne riferiscono a

vcr egli fatto intendere come dimani alle ore sei del 
mattino sarà per entrare in questa Città colle sue trup

pe lasciando alla condotta dei cittadini l'aprirgli le por

te come amici , o provocarne le ostilità. 
« Bolognesi , ora è più che mai il momento di pro

vare la saggezza e dignità del vostro carattere , e io 
piò che mai le invoco. Pensate che una difesa per quan

to eroica ove non sia sufficiente e duratura non fa

rebbe che provocare sul vostro paese i guasti e i dan

ni di una forza di troppo prevalente. Il vostro spirilo 
di difesa , che si rafforza nelle parole Sovrane , non 
andrà perduto per questo che fu .represso in punto in

opportuno. Già col vostro slancio spontaneo mostraste il 
vostro coraggio , ora contemprandolo alle circostanze 
mostrate che il vostro senno civile non è inferiore. Id

dio , che distingue le Nazioni , crea per tutto il gior

no della giustizia e rimerita a suo tempo gli amici 
sleali del pari che i nemici ingiusti. In quel giorno 
il vostro coraggio sarà utilmente usato perchè glorio

so a voi stessi e proficuo alla patria. Ora non fa

reste che crescerne i flagelli e disperderne inutilmente 
le forze : ah no ! non sia che tanto tesoro di magna

nimità vada inutilmente perdulo : non resistere sarà 
non villa ma prudenza , e una dignitosa tranquillità 
sia il ricambio di chi può comprimervi non umiliarvi. » 

Il signor Conte ProLegato pubblicò pure stamatti

na il seguente Proclama : 

« Abbiamo la compiacenza di annunciare ai nostri 
Concittadini che dietro la conferenza testé avuta con Sua 
Eccellenza il signor TenenteMaresciallo Welden si è 
potuto ottenere che le Truppe II. e RR. Austriache 
non stanzino armale in Città , riservandosi la sola guar

dia delle Porte di S. Felice , Galliera e Maggiore. 
« Così dopo avere ieri adempito a quanto richie

deva dal Preside la imponenza delle circostanze, oggi 
è caro al concittadino di farvi noto come egli abbia 
potuto conciliare le esigenze col maggior decoro della 
sua rappresentanza e della milizia cittadina tanto bene

merita del paese , il quale non mancherà certo a se 
stesso , che fu sempre in voce presso tutti di colto e di 
assennato. » 

Il f. f. di Colonnello Comandante la Guardia Civica 
di Bologna e suo Circondario ha pubblicato stamane il 
seguente Ordine del Giorno : 

<• Alla Guardia Civica , istituzione garantita dallo 
Statuto fondamentale dello Slato, è tuttavia affidata la 
maggior parte del servizio della Città e il più onore

vole posio della Gran Guardia al Pubblico Palazzo. 
« Importa grandemente che i militi cittadini faccia

no mostra della loro dignità col venire in pieno nume

ro e colle loro onorate divise al servizio cui sono chia

mati. Quelli pertanto che ebbero invito pel servizio 
d'oggi si rechino ai rispettivi Quartieri alle ì ore po

meridiano precise e quelli che non hanno avuto re

golare invilo sono col presente di fatto invitati. 'Pro

poniamoci tutti , o militi, di custodire le nostre poli

tiche garanzie, e di renderci degni dell'ammirazione 
di tutti. » (Gasz. di Bologna). 

Stamani alle ore 7 il General Welden accompagnato 
dal suo stato maggiore soltanto è entralo in Bologna, 
e si è portato da! prolegato. La truppa tedesca era sfi

lata fuori di città fra il Reno e la Porta S. Felice. 
Dopo breve colloquio col Prolegato, il Generale è tor

nato fuori della porta , e verso le ore 9 anlim. ha 
fatto entrare in città la truppa che senza nessuna o

stilila , e senza posare le armi si è schierala per le 
strade di Bologna , e vi è stata per lo spazio di due 
ore circa. Intanto il Generale Welden riceveva un di

spaccio del ministro della Repubblica francese residen

te a Firenze , dopo di che alle ore 11 antim. le trup

pe abbandonavano Bologna ed uscivano per la porta che 
conduce a Ferrara. Noi abbiamo attribuito questa su

bitanea partenza degli austriaci alla influenza del di

spaccio della Repubblica. 
— Lettere di Modena della sera del 5 corr. porterebbe

ro , che gli austriaci non aveano occupato ancora quel

la città. Anzi il Municipio assicurò quella sera medesi

ma ai cittadini , che per quanto a lui constava dietro 
informazione presa , tuttora la provincia di Modena era 
libera dal nemico. (Alba) 

ANCONA 3 Agosto 
Ieri sera venne fino all' imboccatura del porto la 

corvetta sarda l'Aurora proveniente da Smirne, e dopo 
pochi momenti ripartì per Venezia. 

MILANO 3 Agosto. ' 
La colonna Garibaldi arrivò la manina del 1. ago

sto a Bergamo e fu alloggiata al seminario. 
 Dopo l'arrivo a Milano (questa mattina) del signor 

De Reizet ambascialo! francese a Torino , corre voce 
che 1' intervento di Francia , per la nostra causa , sia 
ormai sicuro. ( // 22 Marzo. ) 

 Presso Melegnano il nostro esercito trovò un rin

forzo di truppe fresche piemontesi in buon numero. È 
arrivato a Milano il Generale Olivieri Luogotenente del 
Re, e con lui il General Chiodo per disporre un cam

po trinceralo. 
Ore 9 di mattina.- In questo stesso momento giun

ge a Milano il Re Carlo Alberto. La città si é rianima

ta: la gioia e la speranza tornano negli animi, che fu

ron ne' dì trascorsi prostrati. ( Avv. d' Italia. ) 
Dallo stesso giornale in data del 4 si rileva che il 

Re si era fermato coli' esercito alle porte della città. 

Vista la Leggo della leva in massa 1. agosto 1848; 
Considerando che è urgente, specialmente in questi mo

menti supremi , che il pubblico servizio continui nel 
suo pieno vigore , 

// Comitato di Pubblica Difesa 
DICHIARA : 

Sono esenti dall'obbligo di accorrere all'appello del

la leva in massa gì' Impiegati dello Slato , gì' Impiega

ti Comunali e tutti quelli addetti ai servizj di Benefi

cenza e Sanità, non che i ministri di tutti i Culti. 
Milano, il 1. agosto 184.8. 
FANTI, Generale. — Restelli — Maestri. 

Tutti i lavoratori alle fortificazioni della Città sa

ranno compensati con tre lire di Milano al giorno. 
Milano, il 2 agosto 1848. 

MAESTRI. 

Visto il Decreto 1. agosto sulla chiamata e sulla de

stinazione della leva in massa ; 
Considerando che i nuovi casi di guerra hanno re

se necessarie parecchie modificazioni a quel Decreto , 

si DETERMINA: 
1. Tutte le Guardie nazionali mobilizzabili della 

Provincia di Milano, le quali non fossero ancora prov

vedute del fucile , dovranno accorrere a lavorare nelle 
opere di terra intraprese per difesa di Milano. 

2. Questi lavoranti, quando siano muniti di attrezzi, 
cioè di vanghe, di zapponi, di carrette, riceveranno la 
paga di lire tre di Milano al giorno da domani a tutto 
il giorno 6 corrente mese. 

Milano, il 2 agosto 1848. 
FANTI, Generale—MAESTRI—RESTBLLI. 

AVVISO 
Mentre si sta disponendo in campo la valorosa Ar

mata Piemontese accorsa a difendere la nostra Città, noi 
cittadini ed uomini del contado dobbiamo alacremente, 
pensare a compiere le già intraprese fortificazioni. 

Ogni uomo che non sia in attualità di servizio at

tivo come Guardia nazionale deve immediatamente ac

correre dove si stanno eseguendo le fortificazioni. Sarà 
compensato con lire tre di Milano al giorno. Ognuno, 
porti con sé, quando ne abbia, i neoesssrj utensili da 
lavoro, zapponi, badili, barelle. 

Accorrete tutti e mostratevi degni di voi e de'voslri 
fratelli che vengono a combattere con voi. 

Milano, il 3 Agosto 1848. 
FANTI, Generale. — MAESTRI — RESTELLI. 

Ministero della Guerra 

Avviso 
La Commissione Sanitaria Militare è costituita in 

Comitato straordinario Chirurgico per il servizio della 
difesa della Città e dell'Esercito. Il Comitato è rivestito 
dei più ampj poteri per organizzare un buon servizio. 
Esso è incaricato anche di far trasferire i feriti militari 
trasportabili a Novara e Vercelli, attivando all'uopo i 
mezzi anche di requisizione. I feriti che possono essere 
utilizzabili ancora colle armi saranno qui trattenuti. 

Milano, il 2 agosto 18Ì8. 
Incaricato del Portafoglio di guerra. 

SOBRERO. 

Comitato di Pubblica Sicurezza. 
Vista la necessità di aver pronti i mezzi di traspor

to nelle attuali straordinarie circostanze, si ordina a tut

ti i propneiarj di fiacres, vetture, ed omnibus, di rimane

re alle loro designate Stazioni, sotto pena di confisca 
dei loro Cavalli e delle Vetture, e della perdita della pa

tente d'esercizio. 
Si rammenta pure ai privati l'obbligo di prestarsi al

le requisizioni degli Uflìciali incaricati della difesa, sotto 
comminatoria di esser tenuti responsali del danno deri

vante dalla loro renitenza. 
FAVA. 

Pel Segretario Generale, PONZANI. 

Il generale Olivieri luogotenente generale di S M. 
giunto jeri a Milano è incaricato da Sua Maestà il Re 
Carlo Alberto di assumere l'amministrazioue interinalo 
della Lombardia, in unione ai signori Commissari Regj 
doti. Gaetano Strigelli e marchese Massimo Montezemolo 
in corrispondenza a quanto fu convenuto nel Protocollo 
13 giugno p. p. , quale venne modificalo dalle Camere 
Piemontesi d'accordo cogi'inviati del Governo Provviso

rio. Quest'ultimo, nell'alto che cessa delle primitive sue 
funzioni, assume quelle d'una Consulta straordinaria a

vente voto deliberativo per la stipulazione dei Trattati 
politici e commerciali e per l'esercizio del potere legis

lativo. Questa unificazione di fatto dei due paesi non 
può non presentare favorevoli risultati così a ironie del 
nemico come a fronte dell'Europa. (22 Mano.) 

In Nome ili Sua maestà ' Il Ilo 
Carlo Alberto. 

Verificatasi, coll'accettazione da parte del Re e del 
Parlamento Sardo, l'unione di queste province Lombar

de in una sola Monarchia costituzionale, colla dinastia di 
Savoia, agli altri Stati di S. M. e colle condizioni di cui 
nel volo emesso dai cittadini Lombardi, giusta la legge 
12 maggio anno corrente del Governo provvisorio di Lom

bardia; 
Visto il proclama d'oggi, col quale il Governo mede

simo dichiara di cessare e di trasformarsi in Consulta 
deliberativa a termini delle convenzioni passalo tra il 
Governo provvisorio ed il Governo del Re e Parlamento 
Sardo. 
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1 snltoscritti delegati da S. A. il luogotenente gene

rale del regno Principe Eugenio di Saroia-Carignano a 
iregii commissarii governativi per le provincie Lombarde 

Annunziano : 

1. É costituito an Consiglio amministrativo per la 
Lombardia, composto di S. E. il luogotenente generale 
Angelo Olivieri del marchese Massimo Monlezemolo e del 
signor Gaetano Strigelli, e presieduto dal primo di essi. 

"2. Vengono disimpegnati da S. E. il luogotenente Ge
nerale Olivieri gli affari di guerra e di sicurezza ; dal si
gnor marchese Monlezemolo gli affari finanziarti, e dal si
gnor Gaetano Strigelli i politici amministrativi. Gli uffici 
delle provincie Lombarde dipendono dal Consiglio am
ministrativo e dalle sue tre sezioni rispettive, giusta la 
natura di ciascuno di essi. 

3. Sono conservali a coadiuvare l'opera del Consiglio 
amministrativo gli attuali Comitati e lo Commissioni sta
bilite tanto in Milano, che nelle provincie: dal loro zelo 
si ripromette il Consiglio un non meno utile effetto di 
quello da essi ottenuto nell'epoca trascorsa. 

Milano 3 agosto 1848 
// Consiglio amministrativo 

OLIVIERI Presidente. 
MONTEZEMOLO — STRIGELLI. 

Slamane fra le tante voci, la più ripetuta ed impor
tante fu quella dell'arrivo di Carlo Alberto a Sa'n Gior
gio fuori di porta Romana. Una lunga fila di parchi d'ar
tiglieria diretta al Castello; le supposizioni, qual p iù , 
qual meno probabili, del francese aiuto ; e quella na
turale elasticità spirituale che tien dietro al pondo d'una 
tristezza grande ; la nuova sparsa che Garibaldi, visto 
già abbastanza difese l'Alpi, sia disceso all'Adda a for
mare ala sinistra, tutto insomma contribuì a ricondurre 
negli animi quel Unto di fermezza e di speranza che 
richiedere si vuole ne' combattenti del marzo. 

— Ieri sera alle ore nove arrivarono da Cassano 
d'Adda le 3000 guardie civiche mobilizzate. 

— Le operazioni di difesa intorno a Milano proce
dono alacremente assistite dai nostri ingegneri. 

— II Comitato di difesa prende solleciti provvedi
menti perchè siano pronti i mezzi di trasporlo di trup
pe a Milano, non diffidando che i Francesi risponderan
no alla nostra chiamata. (Ri>orgimento) 

È autorizzalo il canonico Luigi Vimercati e 
il sacerdote Luigi Malvezzi a costituire una Le
gione di Sacerdoti avente lo scopo di secondare 
la leva in massa proclamata col decreto d'oggi, 
e per infervorare gli animi dei Lombardi a 
concorrere alle operazioni di difesa della città 
di Milano e lungo la linea dell'Adda , non che 
nelle valli alpine, ripromettendosi questo Co
mitato i migliori risultali dallo zelo religioso 
della legione. 

Milano 1 agosto 1848. 
KESTELLI — FANTI (22 Marzo.) 

Leggesi nel Co icilialore : 
Ci viene scritto da Torino in data del 4 corr. rite

nersi cola che Radetzky avesse rigettata la mediazione 
del ministro inglese per la conclusione di un armistizio. 
Aggiunge il nostro corrispondente , che non avrebbero 
probabilmente sortito miglior successo le pratiche del 
Ministro francese, per cui dovevansi i popoli d'Italia 
preparare ad una guerra ostinata , se non \olevano di 
nuovo vivere schiavi dello straniero. A Torino rileneasi 
cerio I intervento francese. La popolazione era a ni in a-
lissima e disposta a levarsi in massa contro gli austria
ci, onde polere rintuzzare il loro orgoglio. 

B l tESCIA 2 Agosto 

Come invialo straordinario il 30 luglio recavasi da 
Carlo Alberto il ciitadino Giuseppe Marchionni ; tra le 
varie parole quel Re magnanimo e forte anche nella 
sventura gli disse: — Assicurale a nome mio i Brescia
ni che mi stanno immensamente a cuore, e che qualo
ra fossero assaliti, i primi 8 mila uomini eh' io potessi 
disporre saranno per loro, diesi preparino a difendersi in
tanto: io conio molto nella gioventù italiana. (22 Marzo.) 

VENEZIA 4 Agosto 

Un corriere, giunto ieri sera, alle 2 dopo la mezza

notte, a Venezia, porlo ad un alto personaggio la noti
zia, che I'antiguardo dell'esercito francese delle Alpi era 
già in cammino in numero di 16,000 uomini, e che to
sto sarà seguito dal rimanente dell'esercito. 

Una lettera, egualmente arrivata con particolare pro
caccio ieri sera, di Svizzera, non solo conferma il fatto 
dell'avanzarsi di quella truppa ; ma aggiunge, che l'en
tusiasmo , destato da' casi d'Italia in quel libero paese, 
è sommo, e che ben 20,000 ElVezii s'uniranno a quelle 
schiere ausiliarie. (Gasz. di Venezia) 

TORINO 5 asosto 

La notizia della ritirata del nostro prode Esercito 
costrettovi da crudeli ed imprevedute circostanze giunse 
a Parigi per dispaccio telegrafico nella sera del 31 luglio, 
e vi cagionò incredibile agitazione. (Risorgimento) 

SPEZIA 3 Agosto 

In questi tre ultimi scorsi giorni furono arrestati e 
riconosciuti quattro Gesuiti travestiti, uno dei quali con 
molto denaro contante e diverse cambiali per l'ammon
tare di L. n. 60mila, nei paesi di Sarzana , Spezia , e 
Borghetto, tutti avviati verso Genova, i quali viaggiano 
perfettamente soli, individuo per individuo, facendo dei 
tratti di cammino a piedi , e all' opportunità valendosi 
di barocci che scontrano o d' altre vetture, e s' infingo
no ciò che loro aggrada , e procedenti da dove più a 
lor piace avendo indosso sino a tre passaporti tutti di
versi. 

Qui si crede fortemente che abbiano relazioni in un 
convento, ove, sebbene lontano dallo stradale un quarto 
d'ora di cammino, si sa che parecchi vi presero allog
gio. La causa austro-gesuitica sembra loro che prenda 
buona piega, e pcrcò s'affrettano ad accorrere costì, lo
ro antico nido, per agire incogniti, ed attivare le loro 
mene. 

Tutti i dintorni di Genova meritano una speciale sor
veglianza per l'arrivo inosservato d' individui di trista 
genia; come di forestieri che sono o si dicono italiani , 
ma che ci sono avversi. Essi hanno i loro agemi che 
vanno e vengono ogni giorno in citlà , o a quando a 
quando nei loro legni vi vengono pur anche signore, le 
quali ivi si recano ne' loro legni a spiare quanto suc
cede; ovvero i loro amici vengono nella vicina campa
gna ai loro convegni più in una che in altra delizia. 
Oculatezza, per Dio, ripeto a rigore, (Pens. Ital.) 

PIACENZA 3 a g o s t o . 

Quanto si gira di spazio lutt' intorno a Piacenza col-
1'occhio armato di buone lenti, tutto è sgombro di ne
mici. Veggonsi i contadini attendere tranquillamente alle 
opere dell' agricoltura, che mostra l'Austriaco non essere 
vicino. La città ad ogni modo è abbastanza difesa da u-
na incursione. (Eridano). 

F1IIENZE 8 a g o s t o . 

Ieri sera arrivarono in Firenze il sig. ChaiJpy e Lu
ciano Murat incaricati dalla Repubblica di Francia di 
una missione diplomatica straordinaria presso il Gover
no Toscano. (Patria). 

Notificazione 

Una comunicazione oflìciale del ministro inglese resi
dente in Firenze ha fallo conoscere che il Tenente gene
ralo Welden al seguito dei buoni uffici interposti dal Mi
nistro predetto , al quale si era successivamente unito 
anche l'Incaricato di Affari della Repubblica Francese , 
ha dichiaralo che i confini della Toscana saranno rispet
tati dalle armi Austriache, purché I' ordine interno si 
conservi nel Granducato, e non si facciano leve in mas
sa né atti di aggressione. 

Il Ministro d'Inghilterra avendo garantita l'esecuzio
ne delle suddette condizioni, il Governo confida che il 
senno e la lealtà delle popolazioni Toscane, le impegne
ranno a conservare quella quieto che è necessaria per la 
salvezza della Patria. 

Sebbene la dichiarazione del Tenente Generale Wel
den sia sufficiente a rassicurare, pure ad esuberanza di 
cautele, eguali uffici sono stati fatti dal prelùdalo Mini
stro d' Inghilterra presso il General Perglas Comandante 
il Corpo d'occupazione di Modena, e se no attendono con 
fiducia simili risultati. 

Ciò non ostante non si rallentano i provvedimenti per 
guarnire la frontiera, e per esser pronti ad ogni possibi
le eventualità. 

Firenze, li 7 agosto 1848. 
Il Ministro Segretario di Stalo 

pel Dipartimento degli Affari Esteri e della Guerra 
N. CORSINI. 

— Se siamo bene informati l'Armistizio proposto da 
Abercrombv è stato rifiutato dal Radelzky. (Patria.) 

LIVOHNO 7 a g o s t o 

Entra in porto il vapore Sullg proveniente da Mar
siglia e Genova. Il Capitano dice « i Francesi pronti a 
entrare se chiamati. » Lettere particolari di Milano attac
cato il 4 corr. dalla parte di Porta Romana, e confer
mano l'occupazione di Pavia. 

Il Sully prosegue per Venezia per conto del Gover
no Piemontese. (Alba) 

Ore 3 p.m.— Giunge il nostro Pacchetto a vapore 
Il Giglio da Tolone, e reca molti fucili. 

E giungono a un tempo diversi Pacchetti a vapore 
da Civitavecchia, con 700 soldati pontificii, che si dico
no diretti a Bologna. 

— Lettere, che riceviamo in questo momento di 
Lombardia, recano che gli Austriaci sono stati respinti 
con loro grave perdita da Porla Romana a Milano , e 
che Pavia è stata ripresa dai Piemontesi. Aggiungono 
che la Francia ha deciso di dare a Carlo Alberto quanti 
aiuti è per chiederle. (Cittadino lini.) 

NAPOLI 7 agosto. 
Le notizie che si hanno della Provincia di Teramo, 

ove si dicevano moti di sollevazione, rassicurano da o-
gni timore, dacché ivi come ncll' Abruzzo Aquilano e 
Chietino è calma e solo vive il desider.o che il Gover
no rientri in se, vegga il suo vero interesse, e pensi a 
ridonare la pace e la tranquillità ai popoli e a provve
dere con mezzi acconci al finale risorgimento delle Pro
vincie Napolitane 

«MIETI S Agosto 
« Ne' giorni 30 luglio, 1 e 3 agosto abbiamo avuto 

qui transito di 3 battaglioni, 11, 8 e 10, di lima. La 
citlà, ad onorare i prodi di quest'ultimo corpo che han
no sì splendidamente sostenuto Potior militare napoleta
no nelle fazioni di Goito, Curtalone e Madonna delle 
Grazie, ha spedilo ad incontrarli un forte drappello di 
guardie nazionali con la banda cittadina. Gli abitanti si 
sono dispulali l'onore di ospitare e trattare gli tifliz'ali 
e solloufliziali; e, pe' soldati, un lauto pranzo dato ad e-.si 
ha fallo testimonianza della simpatia che la città serba a 
questi benemeriti figli della patria comune ». (Lib. Ital.) 

Parlamento generale di Sicilia 
Il Parlamento dccrela; 

Art. 1. Sono sciolte ed abolite lo corporazioni di re
golari esistenti in Sicilia sotto il vario nome di Compa
gnie o Case di Gesù, e del SS. Redentore. 

Art. 2. Gl'individui Siciliani appartenenti a tali cor
porazioni possono rimanere in Regno. 

Del pari possono rimanere in Regno gì' individui di 
delle corporazioni non Siciliani. 

Art. 3. Tutte le associazioni composte nel maggior 
numero di e* Gesuiti, o di ex Liguo ini sono presunte 
associazioni Gesuitiche, e Liguorine, e come tali proi
bite. I trasgressori saranno puniti come per fatto di as
sociazione illecita. 

Art. 4. I Religiosi professi Siciliani, e no» Siciliani 
di tali Ordini dimorando in Sicilia avranno sul Tesoro 
pubblico una pensione vitalizia di lari 4 al giorno, finché 
non vogliano passare, e di fatti non passino in altro Or
dine religio.o; e lari due di p ù lutti coloro che tro-
vausi attualmente nella età di 60 anni compiti. 

Ari. 5. Tutti gli altri religiosi professi , dal giorno 
che andranno a compire in appresso la stessa eia, se non 
avranno ottenuto impieghi che fruttino almeno onze 24 
annuali, godranno dello slesso aumento di tari due al 
giorno. 

Art. 0. Godranno una pensione vitalizia di tari duo 
al giorno anche sul Tesoro pubblico quei religiosi de
gli Ordini medesimi, (ho non legati da voli religiosi non 
possono esercitare veruna professione. 

Art. 7. Riceveranno le spese del viaggio quegli in
dividui delle anzidette corporazioni, che preferiscono di 
allontanarsi dalla Sicilia, né allora avian più drillo a 
pensione 

Art. 8. 1 Gesuiti non Siciliani, che da un biennio non 
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sono continuamente, e senza interruzione dimoranti in 
una delle Case Religiose delle abolite Compagnie di Si
cilia, non saranno ammessi a godere delle accordale 
pensioni. 

Art. 9. I dritti o i beni di ogni natura , che per 
qualunque titolo , e soito qualsivoglia forma , e deno
minazione appartengono alle società religiose abolite col 
presente decreto , sono incorporate al Demanio dello 
Staio-

Art. 10. Dalla rendita netta di questi beni saranno 
prelevale le pensioni degli ex-Gesuiti, ed ex-Liguorini, 
non che le spese di cullo delle loro chiese. 

Fallo e deliberato in Palermo il di 2 agosto 1848. 
Il Pred lente della Camera dei Comuni 

Firmato — MARCHESE DI TORREARSA. 
Pel Prendente delta Camera dei l'ari 

Il Vice-Presidente 
Firmato — DUCA DI MONTALBO. 

Per copia conforme 
// Presidente della Camera de Comuni 

Firmato — MARCHESE DI TORREARSA. 
Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia fa 

noto questo Decreto a tulle le Autorità e Comuni del 
Regno per la corrispondente intelligenza ed esecuzione. 

Palermo il di 3 agosto 1848. 
Il Presidente del Governo del Regno di Sicdia 

RDQGIERO SETTIMO. 
// Ministro dell' Interno e Sicurezza Pubbli/a 

MARCHESE DELLA CERDA. 
( Gazz. Offic. di Sicilia- ) 
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le, che è a Cerck, il ministero non cessa di spedire an
cora delle truppe , de' legni da guerra , de' pacchetti a 
vapore e delle munizioni dall' altra parto del canale 
S. Giorgio. (Morning Post.) 

STATI ESTERI 

FRANCIA 

PARIGI 1 Agosto. — Oggi hanno avuto luogo le in-
terpellazioni annunziate dal signor Mauguin sulla poli
tica estera e più particolarmente sugli affari d'Italia; 
l'onorevole membro dopo aver fatta una rivista gene
rale della nostra politica all'estero è disceso a chiedere 
spiegazioni su di alcuni agenti spediti in certi stati Ita
liani e principalmente a Napoli, dove secondo il suo dire 
si erano adoperati in doppio senso. Il general Cavaignac 
ha reclamato Vivamente contro questa asserzione ; il si
gnor Mauguin costretlo ad esser più esplicito ha rispo
sto che ciò era succeduto soito la precedente ammini
strazione. 

— Il signor Baslide, ministro degli affari esleri ha 
fatto osservare all' Assemblea l'inconveniente di trattare 
alla ringhiera affari che non senza inconveniente erano 
stati già trattati nel segreto del comitato. 

» Infatti, cittadini, in un momento in cui si cerca 
di formare influenze, in cui i popoli cercano far trion
fare i principii della civiltà , sarebbe imperdonabile pel 
vostro ministro di venir qui ad esporvi le sue mire che 
potrebbero compromettere i nostri interessi e le nostre 
disegnate alleanze. 

» Quanto ai popoli, noi non abbiamo a dirvi cosa 
alcuna per spiegarvi quali sono i nostri sentimenti verso 
di loro. L'Italia sa che noi vogliamo che ella sia indi
pendente, e che lo sia da se slessa; ella sa che noi ap
plaudiamo senza gelosia ai successi d' una potenza libe
ratrice, pronti ad aiutarla senza secondi fini, se per 
disgrazia le vittorie si cangiassero in perdite , quando 
fossimo chiamati. » 

11 Presidente del potere Esecutivo CAVAIGNAC ha di
chiaralo successivamente che il Governo aderisce com
pletamente alle dichiarazioni emesse dal Ministro degli 
Affari Esleri Baslide. {Monìteur.) 

INGHILTERRA 

LONDRA 28 Luglio. — I giornali inglesi non recano 
alcuna importante notizia dell'Irlanda. La condizione è 
sempre la stessa: si teme sempre uno scoppio, ma non 
ostante è evidente che l'energia delle misure prese dal 
Governo, che la unanimità con cui lutti i parliti in In
ghilterra si dichiararono contro l'insurrezione, lo ha tol
to una buona parte della loro fiducia , della loro forza 
morale. 

In somma non seguì ancora nessuna rivolta. I capi 
del movimento, sigg. Brien, Doheny e Meagher non sono 
arrestali, sebbene il lord luogotenente d' Irlanda abbia 
promesso, in nome del governo, una ricompensa di 500 
lire sterline alle persone che procureranno I' arresto del 
primo, e 300 lire sterline per quello degli altri. 

Olire i 45 mila uomini ordinati che sono già in Ir
landa e la flotta dell' ammiraglio Napier, l'urte di 13 vc-

SPAGNA 

Il Nunzio Pontificio ha tenulo il seguente discorso 
alla Regina Isabella Seconda. 

» Signora, dopo le tristi vicissitudini che afflissero 
per si lungo tempo la cattolica Spagna ; dopo l'inter
vallo di più di un anno dacché, sotto gli auspici! della 
M. V. io adempio nella capitalo di questi vasti dominii 
all'alta missione che mi fu affidata dal Patriarca supre
mo e padre comune de' fedeli, affine di alleviare i mali 
cagionati alla Chiesa duratile i lagrimevoli tempi che 
scorsero, mi è oggi permesso di presentarmi al cospetto 
della M V. per deporre nelle sue auguste mani le let
tere Pontificie che mi rivestono dell' alto carattere di 
Nunzio del Papa. In mezzo ai gravi doveri della mia 
missione , ella è per me una dolce consolazione quella 
di essere inviato presso una nazione sì generosa, sì no
bile, sì fermamente attaccata alla religione pura e san
ta de' suoi padri. Rinvengo pure una grande fiducia nel 
trovarmi presso ad un trono su cui regnarono tanti Mo
narchi così celebri per lo splendore e la grandezza delle 
loro imprese, pel loro zelo magnanimo nel propagare il 
Cristianesimo, e nel mantenere e difendere i dominii, 
il culto e i diritti inviolabili della Chiesa Cattolica 

» Scorgendo la M V dall' alto di questo stesso trono 
riuniti a' suoi piedi i begli esempi de' suoi illustri avoli, 
non esito punto a por mano a questa medesima opera, 
che è invocata e chiamata co'suoi voli dall'illustre na
zione spagnuola. Grazie alla religiosa sollecitudine della 
M. V., le numerose chiese, prive da sì lungo tempo 
de' loro Prelati, cangiarono in dimostrazioni di una estre
ma allegrezza il duolo e la tristezza della loro funesta 
vedovanza. In virtù delle sue Reali ordinanze, le vene
rabili prerogative dell' autorità e la giurisdizione eccle
siastica si trovano ora salvate, ed il libero esercizio del 
Minislero Episcopale è guarentito. La M. V. deplorando 
amaramente il lagrimevole abbandono in cui le pubbli
che circostanze ridussero il culto ed il clero, onorò col 
suo benevolo accoglimento le rispettose petizioni che pa
recchio volte le sottopost colla mediazione del suo Go
verno, ed impegnando la sua sacra parola, ella si pro
pone di ristabilire, per quanto le sarà possibile, l'altare, 
ed i suoi Ministri nella giustizia e nella convenienza del 
loro splendore e del loro lustro primitivo. 

« Compite , o Signora , perfezionate , coronate l'o
pera memorabile , che conciliando alla M. V. 1 amore, 
il rispetto, e la sincera obbedienza de' popoli che le so
no sottoposti , renderà eterna la sua gloria fra le na
zioni illuminate e saggie, formerà il più prezioso orna
mento del Reale diadema che cinge la sua nobile fron
te , e sarà il più fermo sostegno dello scettro eh' Ella 
tiene nella sua possente destra. Signora , in nome del
l' Uomo illustre, il quale dal Vaticano stende le sue be
nefiche mani su tutte le parti del Mondo cattolico, ac
certo la M. V. del di Lui favorevole concorso , e del 
proporzionato uso dei supremi poteri della Sedia Apo
stolica. 

» Interprete fedele dei sensi del Sovrano Pontefice, 
il mio primo e più grato dovere in un sì felice istan
te , si è di esprimere la sua palerna affezione , la sua 
tenera benevolenza per 1' augusta persona della M. V. 
ed il vivo interesse che l'immortale PIO IX prende al
la felicità , alla quiete ed alla tranquillità della cattoli
ca Spagna. » 

A queste parole S. M. la Regina rispose: 
« Signor Nunzo. Egli è per me un giorno felice 

quello in cui le relazioni tra il padre comune dei fede
li , e la cattoliea Spagna, per sì lungo tempo interrot
te , si rannodano pel bene della Chiesa e dello Stato. 
Dalla pietà e dai sentimenti elevati di cui è fornito l'il
lustre Pontefice , che occupa la Sedia Apostolica , non 
si poleva non aspettare questa prova del suo amore pa
terno per una nazione eminentemente cattolica, la qua
le , in mezzo alle lagrimevoli vicende da lei percorse , 
conservò la fede dei suoi padri. 

« Un così lieto avvenimento colmò di gioia il mio 
cuore everrà accollo dalla nazione spagnuola colla sod
disfazione naturale al suo spirilo religioso , e riguarda
to come un cerio presagio di giorni più felici e più tran
quilli. Per paite mia , io mi adopererò onde seguitare 
gli illustri esempi di tanti Re cattolici , miei augusti 
predecessori, che riguardarono questo titolo sacrato co
me il più bel gioiello della, loro corona. 

» Quanto a Lei, signor Nunzio , che da più di un 
anno impiega lo zelo e la saggezza le più commendevoli 
per contribuire all' assestamento delle differenze che sin 
d' ora devono considerarsi come terminate, l'accorto che 
io provo la più compiuta soddisfazione nel veder coro
nati da buon esito i suoi nobili sforzi , spiegando alla 
mia Corte I' eminente carattere di cui è rivestilo, e mi 
felicito che gli interessi della Chiesa non potranno in
contrare in lei se non se un rappresentante abile del pa
ri che saggio. » (Gazz. di Bologna) 

GERMANIA 

VIENNA 27 luglio. Nella seduta d' oggi il Presidente 
dei Ministri ha dichiarato formalmente che I' Arciduca 
Giovanni era stalo nominato da S- M. come conciliato
re delle vertenze ungarocroate alle quali v'è da aspet
tarsi un sollecito scioglimento. 

28 detto 
Nulla si è potuto trapelare per ora sulla vertenza 

unghero-croata , sebbene abbiano avuto luogo vane con
ferenze tra I' arciduca Giovanni , l'arciduca Stefano , il 
Bauo Jellacbick e il Ministro Ungherese Batlhwanvi. 

— Regna qui un gran malumore pel rilardo di S. 
M. Ogni giorno vengono inviate persone per sollecitare 
questa partenza. 

— Si assicura che il Bano Jellacbick non ha rice
vuto invito per venir qui, ma comando. (Gazz. di Aug.) 

PRUSSIA 

BERLINO 24 luglio. Crediamo utile sottomettere ai no
stri lettori 1' articolo seguente , estratto da uno accre
ditato giornale tedesco ; ò un sintomo troppo evidente 
della disunione che sta per iscoppiarc nella Germania 
invano aspirante all' unità. 

L' orizzonte politico in Germania comincia ad offu
scarsi e la burrasca non tarderà certamente a soprag
giungere. Il nuovo ordine di cose per cui il regno Prus
siano è posto nella categoria di semplice provincia Te
desca fa rivoltare il sentimento nazionale di ogni prus
siano. Poca fede abbiamo noi avuto nella possibilità di 
stabilire tutto ad un tratto 1' unità della Germania me
no ancora trattandosi di stabilirla col mezzo dei Decre
ti. Ma se poi questi decreti urtano innoltre col buon 
senso , se fan mano bassa della storia , del sentimento 
nazionale, del costume, della credenza, delle affezioni, è 
egli mai possibile che possano sortire il desiderato scopo' 

Una rinuncia così completa ad ogni individualità, al
l' onor nazionale perfino come la pretende la nuova Leg
ge , immemore della diffidenza colossale che esiste fra 
principati che erano sempre dipendenti ad un regno già 
considerato come uno delle cinque grandi potenze Eu
ropee , una rinuncia tale diciamo, della propria forza e 
dei propri diritti la Prussia non può farla , la nazione 
intiera unanimente vi si ricusa a consentirla. 

Non crediamo che l'armata prussiana vorrà nel pros
simo 6 d' agosto render omaggio all' Arciduca Giovanni 
come prescrive un recente ordine del nuovo Ministro de 
Peuker; supposto anche 1' uffinialità lo facesse come at
to insignificante in se stesso , i soldati certamente non 
lo faranno: per loro l'Amminisiralore è una persona af
fatto ignota— no , anzi dico male , essi sanno che egli 
è un principe Austriaco — ed a dire le cose come so
no , la nostra armata non ha buona opinione degli Au
striaci, 

Ciò che diciamo del militare dicasi pure del rima
nente dei cittadini. Questa buona gente , piena ancora 
d' orgoglio per la sua vittoria del 18 marzo non sa co
me persuadersi di avere sparso il suo sangue a solo fi
ne di rendersi schiava dell'Austria. 

Un solo partito, poco numeroso del resto , esiste fra 
noi, il quale per vendicarsi del governo degli antichi 
rigori , accoglie le decisioni di Francoforle con gioia 
maligna , godendo dell' umiliazione del Re o della pa
tria. A questo partito ricordiamo il nostro proverbio po
polare : solo chi ride all' ultimo ride bene ! Ah sì la 
Prussia sa quanto deve al proprio suo onore e per far
lo essa non è isolata. Essa era pronta fare dei sacrifici! 
per 1' unità Germanica , ma firmare la propria senten
za di morto, egli è chiedere troppo. Sì, la Prussia se
conderà le tendenze comuni fintantoché le sembreranno 
buone , ma respingerà risolutamente tulio ciò che non 
le parrà accettabile. 

Così sia d' avviso al Congresso di Francoforle. 
(G. T.) 
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